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A Santa Marta l’invito
a non giudicare gli altri

«Se io escludo sarò
un giorno davanti

al tribunale di Dio e
dovrò rendere conto

di me stesso»
La Messa a Santa Marta

L’omelia. Francesco: il cristiano include. Mai chiudere le porte
atteggiamento degli scribi, dei farisei è lo stesso,
escludono: “Noi siamo i perfetti, noi seguiamo la

legge. Questi sono peccatori, sono pubblicani”. E l’atteggia-
mento di Gesù è includere». Lo ha detto il Papa ieri, come
riporta la Radio Vaticana, nell’omelia della Messa mattuti-
na a Casa Santa Marta, commentando il brano della Lette-
ra ai Romani in cui san Paolo esorta a non giudicare e a non
disprezzare il fratello, perché «tutti infatti ci presenteremo
al tribunale di Dio». «Ci sono due strade nella vita – ha con-
tinuato Francesco – la strada dell’esclusione delle persone
dalla nostra comunità e la strada dell’inclusione. La prima
può essere piccola ma è la radice di tutte le guerre: tutte le

calamità, tutte le guerre, incominciano con un’esclusione».
Il Vangelo del giorno era il brano di Luca in cui Gesù racconta
due parabole: quella della pecorella smarrita e quella della
donna che perde una moneta. Sia il pastore, sia la donna
fanno di tutto per ritrovare ciò che hanno perduto. E quan-
do ci riescono sono pieni di gioia. «Pieni di gioia perché han-
no trovato quello che era perso – ha commentato il Papa –
e vanno dai vicini, dagli amici perché sono tanto felici: “Ho
trovato, ho incluso”. Questo è l’includere di Dio, contro l’e-
sclusione di quello che giudica, che caccia via la gente, le per-
sone: “No, questo no, questo no, questo no…”, e si fa un pic-
colo circolo di amici che è il suo ambiente». L’invito del Pon-

tefice è stato quindi a «non giudicare mai». «Ma questo fa co-
sì... Dio sa: è la sua vita, ma non lo escludo dal mio cuore,
dalla mia preghiera, dal mio saluto, dal mio sorriso, e se l’oc-
casione viene gli dico una bella parola. Mai escludere, non
abbiamo diritto!». E così ha concluso Francesco: «Se io e-
scludo sarò un giorno davanti al tribunale di Dio e dovrò
rendere conto di me stesso. Chiediamo la grazia di essere uo-
mini e donne che includono sempre, sempre, nella misura
della sana prudenza, ma sempre. Non chiudere le porte a nes-
suno, sempre col cuore aperto: “Mi piace, non mi piace”, ma
il cuore è aperto. Che il Signore ci dia questa grazia». (A.Ga.)
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Affetto e vicinanza al Papa
«Verso di lui atti di slealtà»
Gli interventi di Bagnasco, Becciu e Galantino
ANDREA GALLI

annuncio dei libri, gli arresti in Vaticano,
le anticipazioni, le presentazioni, l’uscita
in libreria. La “saga” dei due volumi di

Gianluigi Nuzzi ed Emiliano Fittipaldi, scritti su do-
cumenti fatti filtrare fraudolentemente dai Sacri Pa-
lazzi, continua, a puntate quotidiane. Ieri, sul caso,
ha fatto sentire la sua voce il presidente della Cei, il
cardinale Angelo Bagnasco, a margine del conve-
gno all’ospedale Gaslini di Genova di cui diamo
conto in questa pagina. «Il Papa non è assoluta-
mente solo, è circondato e sostenuto lealmente da
tutti i vescovi» ha detto Bagnasco, definendo un’«in-
tenzione diabolica» quella di chi prova a far passa-
re il contrario. «Per questo – ha aggiunto – non ho
nessuna preoccupazione circa questa immagine di
divisione che si vuole accreditare presso l’opinione
pubblica, per creare ulteriore disorientamento». 
Insieme al presidente, anche il segretario genera-
le della Conferenza episcopale italiana, il vescovo
Nunzio Galantino, è tornato sul clamore di “Vati-
leaks”: «La spinta di papa Francesco, e prima di

Benedetto, sta portando i suoi frutti. Ho l’impres-
sione che qualcuno stia perdendo la calma per
questo rinnovamento». E rivolgendosi idealmen-
te ai due giornalisti al centro della scena: «Mi pia-
cerebbe dire all’ineffabile Fittipaldi e all’ineffabi-
le, per due volte, Nuzzi: è possibile conoscere le ci-
fre delle vostre grandi operazioni editoriali? Io, al
posto loro, poco poco mi vergognerei a fare le pul-
ci agli altri in maniera ideologica, senza guardare
a se stessi». Di fondo, per Galantino, c’è «il fatto che
ad alcuni dà fastidio che ci sia una Chiesa che, in
questo momento, parla in modo più chiaro rispetto
al passato, chiamando le cose con il loro nome».
Un’altra presa di posizione ferma è arrivata dalla
presidenza dell’Azione cattolica, che in un comu-
nicato esprime al Papa «i più profondi sentimen-
ti di affetto e filiale vicinanza, di solidarietà per i gra-
vi atti di slealtà che vengono compiuti a danno del-
la Chiesa e della Sua persona, di gratitudine per la
sua incessante opera di riforma e purificazione
della Chiesa stessa».
Uscire dal polverone e guardare ai fatti: è quello
che ha suggerito di fare il sostituto della Segreteria

di Stato vaticana, l’arcivescovo Angelo Becciu, in
un’intervista a Tv2000. «Quello che pubblicano i
due libri non è altro che il lavoro fatto, per volontà
del Papa, per cercare di rendere più trasparente e
funzionale tutta l’amministrazione della Santa Se-
de». E ha aggiunto: «È chiaro che nelle analisi so-
no venute fuori delle disfunzioni ed è questo quel-
lo che pubblicano i due libri. Era già conosciuto tut-
to questo, era magari riservato all’interno del Va-

ticano ma ogni Stato ha la sua parte di riservatez-
za. Penso che fosse necessario mantenere il segre-
to, non perché la gente non sapesse ma perché e-
ra espressa volontà del Papa una volta individua-
te le cose che non andavano che si mettesse ri-
medio». Sulla questione degli immobili, Becciu ha
poi invitato al buon senso. «Sugli appartamenti va-
ticani non bisogna essere populisti, rimangono al-
le persone fino al termine dell’incarico per poi pas-
sare ad un altro. Sono appartamenti ereditati dal-
la storia, non sono funzionali ma che facciamo li
dobbiamo distruggere? Facciamo altri apparta-
menti? Dobbiamo uscire da Roma? Così si spen-
derebbero ancora più soldi».
Tra i cardinali tirati in ballo da Nuzzi e Fittipaldi per
via dell’appartamento in cui abita in Vaticano e dei
suoi costi di ristrutturazione, c’è il segretario di Sta-
to emerito, Tarcisio Bertone. «È una vergogna, non
so come difendermi, difendersi dalle calunnie è
quasi impossibile», ha detto il porporato al Corrie-
re della Sera, fornendo poi la sua versione dei fatti.
«Il Governatorato mi ha comunicato una spesa sui
300mila euro: ho pagato con i miei risparmi per un

appartamento che non è di mia proprietà e resterà
al Governatorato». E alla domanda sui 200mila eu-
ro che sarebbero stati versati dalla Fondazione Bam-
bino Gesù, ha risposto: «Così dicono», «solo dopo
ho saputo che erano state presentate fatture anche
alla Fondazione. Io non ho visto nulla. Ed escludo
in modo assoluto di aver mai dato indicazioni o au-
torizzato la Fondazione ad alcun pagamento».
Di «affermazioni false e fuorvianti circa la gestione
delle spese del cardinale George Pell e delle spese
sostenute dalla Segreteria per l’economia per tutto
il 2014», ha parlato ieri un portavoce del dicastero
vaticano che ha fornito una dettagliata replica a da-
ti e cifre rilanciate dalla stampa: dai costi di tra-
sporto aereo da parte del personale, «in nove mesi
meno di 4.000 euro», alla scelta di un appartamen-
to vaticano per ospitare esperti internazionali, op-
zione meno costosa rispetto a hotel e Domus varie.
E sottolineando che la «Segreteria ha completato
l’anno ben al di sotto del suo bilancio 2014 ed è sta-
to uno dei pochi enti a proporre una riduzione del-
la spesa nella sua richiesta di budget 2015».
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I LUOGHI. Fedeli in piazza San Pietro e sullo sfondo la Basilica Vaticana (Ansa)

FOSSANO
Andrea Grillo stasera
su famiglia e Sinodo
La famiglia dopo il Sino-
do. È il tema dell’incontro
in programma stasera al-
le 19.15 nel Seminario di
Fossano. L’iniziativa, pro-
mossa in occasione del-
l’inaugurazione dell’anno
accademico dello Studio
teologico interdiocesano
e dell’Istituto superiore di
scienze religiose, vedrà
la partecipazione di An-
drea Grillo, docente di
teologia sacramentaria e
liturgica presso il
Sant’Anselmo di Roma e
presso l’Istituto liturgico
dell’Abbazia di Santa Giu-
stina a Padova. L’appun-
tamento si inserisce nel
ciclo “L’anello perduto”,
progetto a cura degli Uf-
fici di pastorale familiare
di Cuneo, Fossano, Sa-
luzzo e Mondovì, rivolto
a persone che vivono l’e-
sperienza della separa-
zione o del divorzio.

CAMPOBASSO
Bregantini in visita
nel borgo storico
È iniziata ieri sera la visi-
ta pastorale dell’arcive-
scovo di Campobasso-
Bojano, GianCarlo Bre-
gantini, nella parrocchia
dei Santi Giorgio e Leo-
nardo nel borgo storico
del capoluogo molisano.
Oggi, solennità di san
Leonardo, protettore dei
carcerati, la giornata pre-
vede, tra i vari momenti, la
visita al carcere di Cam-
pobasso, alla pinacoteca
“Palazzo Pistilli” e alla
scuola “Suore Immacola-
tine”. Nel pomeriggio la
visita al Museo sannitico,
l’adorazione eucaristica e
la solenne Eucaristia.

Genova

«Si vogliono creare polveroni
sulla gestione dell’8xmille»

ADRIANO TORTI
GENOVA

ispiace il tentativo di
creare e aumentare un
polverone in modo da far

credere alla gente, in modo così in-
discriminato, che vi sia una gestio-
ne non corretta dell’8xmille che fi-
no ad ora gli italiani, con tanta ge-
nerosità e coscienza, hanno accre-
ditato alla Cei». Lo ha precisato il
cardinale Angelo Bagnasco presi-
dente della Conferenza episcopale
italiana, al suo arrivo all’ospedale
Giannina Gaslini di Genova dove ie-
ri pomeriggio si è tenuto un conve-
gno organizzato dalla parrocchia di
San Gerolamo in occasione dei ven-
ti anni dell’enciclica Evangelium vi-
tae di papa Giovanni Paolo II. Par-
lando del recente pronunciamento
della Corte dei Conti, il cardinale ar-
civescovo di Genova ha poi affer-
mato che ad alzare il polverone «for-
se c’è una certa intenzione da par-
te di qualcuno».
Al contrario, «è sotto gli occhi di tut-
ti – ha aggiunto Bagnasco – come
venga amministrato l’8xmille dalle
diocesi, dalle comunità parrocchia-
li, dalle associazioni e dai centri di
ascolto per i poveri», strutture, in-
terventi che lavorano «per i nostri
italiani e per gli immigrati» e «per
combattere tutte le forme di po-
vertà, vecchie e nuove». L’incontro
svoltosi ieri sul tema “Un nuovo u-
manesimo”, titolo che richiama
l’imminente Convegno ecclesiale

D«
nazionale di Firenze, ha visto, dopo
i saluti del parroco del Gaslini padre
Aldo Campone, l’intervento di mon-
signor Ignacio Carrasco de Paula. Il
presidente della Pontificia Accade-
mia per la vita si è soffermato sul-
l’attualità dell’Evangelium vitae,
mentre Giovanni Cervellera, presi-
dente dell’Associazione italiana pa-
storale della salute, ha messo in col-
legamento in una «prospettiva u-
manizzante» l’enciclica di san Gio-
vanni Paolo II con l’esortazione a-
postolica di papa Francesco Evan-
gelii gaudium.
Quindi le conclusioni affidate al car-
dinale Bagnasco che ha sottolinea-
to come non si possa «lasciare da
sola una donna che sta per diven-
tare madre, ed è in oggettive diffi-
coltà, o un malato che è rimasto so-
lo nella vita e ha bisogno di tutto».
Per Bagnasco, è la società che si de-
ve attivare «attraverso delle reti, non
solamente istituzionali ma anche
volontaristiche» per fare in modo
che «queste solitudini possano di-
ventare delle compagnie». «Nella
nostra cultura che crea una società
molto isolata ed individualista – ha
detto ancora il porporato – diventa
sempre più difficile prendersi cura
della vita in tutte le sue forme, dal
concepimento e poi in tutte le sue
fasi fino all’ultimo momento». Que-
sto accade perché nel contesto cul-
turale occidentale la vita «non è più
un valore inviolabile e non è consi-
derata qualcosa di indisponibile».
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Il presidente della Cei,
durante la visita all’ospedale
Gaslini, replica alle voci che
«intendono far credere alla
gente un uso non corretto
della propria generosità»

L’ospedale Gaslini a Genova
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Forte la condanna per la sottrazione
di documenti riservati e il tentativo

mediatico di scandalizzare
L’Azione cattolica: «Gratitudine
per l’opera di purificazione del

Pontefice». Pell: sulle mie spese
notizie false e fuorvianti


